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presente legge abbiano già un sessennio nel loro 
grado e che sieno promovibili ad archivista per 
anzianità. „ 

L a Commissione ed il Governo non l'accettano; 
io lo pongo a partito. 

(Dopo prova e contro prova la proposta del-
l'1 onorevole Lazzaro non è ammessa). 

Viene ora la disposizione transitoria proposta 
dall'onorevole Nasi che è la seguente: 

w Fino alla nomina dì tutti coloro che, in se-
guito a regolare esame, furono clàssificati idonei 
al posto di segretario, resta sospesa l'esecuzione 
dell'articolo 17 della presente legge. „ 

L'onorevole Nasi ha facoltà di parlare. 
Masi. Quantunque la risposta data all'onorevole 

Lazzaro ed all' onorevole Cavallotti, che hanno 
tanto bene difesa la proposta loro, mi faccia già 
presagire quale sorte debba incontrare la mia, 
nonostante dirò in pochissime parole i motivi, 
ohe mi consigliarono a presentarla. Quando si 
discusse l'articolo 17 della legge, furono messi in 
rilievo tutti gli inconvenienti che questo articolo 
produce o che lascia senza rimedio; fu proposto 
di modificare la proporzione numerica dei posti 
•divisi f ra il concorso e l 'anzianità; e finalmente 
fu accennato, (credo dall'onorevole Baccarini) alla 
opportunità che il Governo presentasse disposi-
zioni transitorie, le quali non furono presentate. 
F a t t o sta che molti funzionari anziani del primo 
;grado aspettano da molti anni la loro promozione 
sà .secondo grado. Ne essi si possono risolvere a 
fjvre il concorso, prescritto da questa legge, quando 
s i consideri che al concorso sono chiamati anche 
i g i 0 \ ' s e i , gli ultimi arrivati , i vice-segretari di 
ultima t ^ s s e . 

N a t u r a l i s t e nessuno degli anziani, per quanto 
provetto e provato impiegato, si risolve a ten-
tare la sorto di una simile prova a condizioni 
perfettamente disuguali. 

Ora si noti che vi è una classe speciale di 
vice-segretari anziani, i quali, per i regolamenti 
adesso in vigore, alla anzianità ed alla lunga 
•attesa della promozione aggiungono una condi-
zione specialissima, quella di aver sostenuto un 
©sanie di idoneità e di essere stati classificati 
idonei in seguito a questo esame. 

Questa condizione speciale viene da certi re-
golaìuenti, che non sono comuni a tutte le am-
ministrazioni centrali; ma per esempio la Corte 
dei conti, il Ministero del Tesoro e quello delle 
Finanze presentano questa condizione speciale. La 

legge nuova non tiene alcun conto di questo stato 
di fatto, che è assolutamente meritevole, a mio 
giudizio, di speciale r iguardo; perchè alla condi-
zione di anzianità si congiungono condizioni di 
idoneità riconosciute per esame, mentre l'articolo 
17 della legge non richiede più l'esame di ido-
neità, bensì l'anzianità congiunta al certificato della 
Commissione disciplinare. 

10 non ripeto, per non annoiare la Camera, le 
ragioni d'ordine amministrativo e finanziario, che 
concorrono a favore della mia proposta e che fu-
rono già svolte dall'onorevole Lazzaro. 

11 promovere i più anziani, che godono anche 
i sessenni, significa accordare loro un tenue au-
mento di stipendio, mentre ammettere la promo-
zione dei più giovani per concorso, significa ac-
cordare loro un aumento ben significante. 

Io • aggiungo però una considerazione. Finché 
questa materia era regolata da decreti, come fino 
ad ora, era facile, anzi accadeva non raramente, 
che un ministro, mosso da sentimento di equità, 
derogando alla norma ordinaria, provvedesse a 
quelle speciali posizioni, che col tempo si rende-
vano difficili ed anche ingiuste. Oggi invece ci 
troviamo di fronte ad un articolo di legge, che 
deve essere applicato senza eccezione di sorta e 
quindi tanto più deve scorgersi evidente la ne-
cessità, la giustizia, di una disposizione transi-
toria. 

E perciò che io ho proposto di sospendere l'ese-
cuzione dell'articolo 17, il quale divide in egual 
parte i posti fra il concorso e l'anzianità, finche 
i vice-segretari che hanno ottenuto il titolo spe-
ciale dell'idoneità riconosciuta per esame, siano 
promossi al secondo grado. 

Questi sono i motivi di fatto e di equità che 
mi hanno indotto a fare la proposta. L a Com-
missione potrebbe modificare la formula, potrebbe 
anche estenderla, in vista di altri bisogni e d£i 
altre posizioni analoghe, ma io credo che non si 
vorrà non riconoscere che questa condizione Jii 
fatto, alla quale io ho accennato, non sia mer i -
tevole di un provvedimento transitorio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
relatore. 

Fagiuoli, relatore. L'onorevole collega N p j i 
che personalmente io ho tutta la simpatia per 
questa classe di pubblici funzionari i quali, avendo 
già dato un esame, si sono messi in condizione, 
anche a' termini della legge nuova, di ottenere; 
la promozione al secondo grado dei pubblici im-
pieghi; ma io non so in verità vedere la con-
venienza di approvare un articolo di leggo per 
riconoscere questo principio. 


